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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Jack Bcechlog 
• U battaglia 
di Lepanto» 
Rusconi 
Pan- 312, lire 38.000 

BB II 7 ottobre IS7 Ila vitto­
ria navale al largo di Lepanto 
segnò, come e noto, l'alt alla 
espansione dell'impero turco 
nel Mediterraneo: della Lega 
Santa, costituita per iniziativa 
di papa Pio V, facevano parte 
la Spagna, Venezia e gli Stati 
pontifici. Nel libro sono rico­
struiti con fedeltà ai docu­
menti e buona vena narrativa i 
precedenti della battaglia e il 
suo svolgimento. Notevole 
l'attenzione dedicata a rico­
struire le peculiarità dei soc­
combenti. 

Friedrich Jonat 
•Storta 
della sociologi»» 
Laterza 
Due volumi di comples­
sive pagg. XX-770, lire 
44.000 
sai Senti» dallo studioso 
berlinese, mono 42enne nel 
1968, questa storia della so­
ciologia è ormai un classico, 
attenta come èdUa. comple­
tezza del panoràsjpe alle sue 
differenziazioni. «Il mento 
principale - dice Franco Fer-
rarotli nell'introduzione - e 
da vedersi nell'attenzione con 
cui l'autore Cerca di collegare 
i vari sistemi di sociologia alle 
loro matnei nazionali specifi­
che cosi come si configurano 
nella dimensione storica*. 

Peter Gay 
•Storia e 

fislcoanallsl» 
I Mulino 

Pagg. 230, lire 20.000 

a s La ricerca storica negli 
ultimi decenni è andata am­
pliando i suoi legami con altre 
discipline, come l'antropolo­
gia, la filosofia, la sociologia 
perché non con la psicanali­
si? L'autore, docente alla Yale 
University, ne propugna qui la 
concordanza, in vista di un 
progetto di .stona globale. 
che introduca l'inconscio e 
l'interscambio fra la psiche e il 
mondo nella ricerca propria 
dello storico, senza con que­
sto confondere le due disci­
pline. 

M. Adelaide Frabotta 
«Gobetti 
l'editore giovane» 
Il Mulino 
Pagg. 230, lire 25.000 

• • L'illustre figura di politi­
co e di intellettuale antifasci­
sta, nato a Tonno nel 1901 e 
scomparso nell'esilio di Parigi 
nel 1926. riuscì nella sua bre­
ve vita -Ira il 1922 e il 1925-
a compiere una interessantis­
sima espenenza di editore. 
L'autnce ne delinea le vicen­
de alla luce di tre caratteristi­
che gobettiane il suo concet­
to professionale, la sua con­
cezione di finalizzazione pro­
duttiva a un prototipo di letto­
re, il suo essere intellettuale 
Impegnato. 

Georges Ifrah 
•Storia universale 
del numeri» 
Mondadori 
Pagg. 318, lire 30.000 

•SI Soltanto qualche secolo 
fa in Europa i conti si taceva­
no ancora con le dita, e d'al­
tra parte la grande e semplifi-
calnce invenzione dello zero 
e del sistema decimale hanno 
dovuto compiere un lungo e 
tormentato cammino prima di 
imporsi, In questo affascinan­
te libro viene raccontata in 
maniera a tutti accessibile la 
lunga e incredibile avventura 
del Numero e della sua rap­
presentazione, dalla preistoria 
e dalle antiche civiltà fino a 
noi. 

Marco Vannini 
•Invito al pensiero 
di sant'Agostino» 
Mursia 
Pagg. 200, lire 9000 

ani Dopo i volumetti dedi­
cati a Santayana, Heidegger, 
Plotino, Spinoza, Kant e Marx, 
questo settimo è dedicato al­
l'approccio dell'opera del ce­
lebre Padre della Chiesa. Co­
me già gli altn pubblicati nella 
collana «invito al pensiero., il 
manuale è estremamente cu­
rato e contiene: le cronologie 
parallele, il profilo della vita. 
le opere analizzate separata­
mente. i temi, gli orientamenti 
della cntica, la bibliografia, 
l'indice dei nomi, l'indice del­
le opere. 

La storia 
del porto 
di Genova 

• • Il porto di Genova risale 
la sua stona: a cura del Con­
sorzio autonomo è stato pub* 
bheato il volume «Archivio 
storico 1870-1902» a cui fa­
ranno seguito uno riguardante 
il periodo 1903-1945 e una bi­
bliografia e cartografia relati­
va Nell'archìvio, inaugurato 
nel dicembre scorso, sono 
conservati i progetti, le discus­
sioni e le decisioni assunte 
dalla nascita del nuovo porto 
grazie anche a un contributo 
del duca di Galliera. 

Tranchida, 
buon 
compleanno 

ani Sotto il segno dell'ac-' 
quarto Tranchida Editori com­
pie sei anni di attiviti. La casa 
editrice milanese si è segnala­
la negli ultimi tempi sia per la 
saggistica che per la narrativa. 
Nel catalogo '89, ohm alla ri­
proposta di autori fedeli come 
Pinardi e Lucarelli, e previsto 
il lancio della nuova collana 
•Discipline, con «La via dell'a­
more* di Bonecchi e «Proie­
zioni urbane, a cura di Marisa 
Galbiati. Per i tascabili'uscirà 
•Paesaggi! di Marcel Proust. 

Viaggio 
nell'opera 
italiana 

• a È in libreria il sello volu­
me della •Storia dell'opera Ita­
liana. una corposa e docu­
mentata iniziativa della essa 
editrice Edi di Torino, li volu­
me In questione è dedicato a 
•Teorie e tecniche, Immagini 
e lantasml. (Edi, pagg, 504, 
lire 80.000) e contiene scrini 
di Renato De Benedetto, Cari 
Dahlhaus, Paolo Fabbri, Mar­
zio Pieri, Roberto Leydi e Gio­
vanni Morelli. I curatori di 
questa parte sono Lorenzo 
Bianconi e Giorgio Pestelli. 

ROMANZI 

In vólo 
verso 
il passato 
Gian Piero Bona 
•L'apprendista del sole» 
Rusconi 
Pagg, 186. lire 23.000 

SxS Gian Piero Bona lo dice 
con spirilo e leggerezza, ma è 
chiaro che ci tiene a essere 
pronipote del grande fisico 
Amedeo Avogtdro, Is cui teo­
ria è alla base del sistema del 
pesi atomici Nato a Carena­
no In Piemonte, premio Cam­
piello n i I M I con attienilo 
dell» deal*, Bona coltiva con 
molto Impegno l'esoterismo, 
che armonizza con la liloaofla 
del mondo Islamico Esce ora 
un suo nuovo libro di narrati­
va, L'apprendista del sole, In-
tessuto di affascinante miste-
nosolit 

Anche chi non è mollo ag­
giornato sulle dotlnne corani­
che può seguire agevolmente 

, Uvr&AdstfclftrÀlAK. storia 
di una dlmldlizMne e della li­
ceità di una difficile unità 

' "Protagonista è un ragazzo per-
'• 'seguitato da un incubo ricor-
'• reme quello dello sdoppia­

mento Mentre una parte resta 
. ancorata alla terra, la sua se­

conda metà vola in dlresione 
' del cielo, rischiando di per-
.- deral nel nulla. Il giovane pro­

tagonista ruggirà da casa par 
compiere un viaggio verso le 

' mitiche città del passato. 
L'apprendista iti watt ha I 

suoi punti di tonta nell impat­
to con un mondo di cui ti par-

'- la mollo e si ss poco l'unlver-
' «Islamico 11 romanzo di Bo-
' na, quindi, non trasfigura un 
' viaggio di evalione, ma l'in­

gresso In un Insolito e inatpet-
- tato labirinto psicologico e 

storico Non manca l'amore il 
' ragazzo In fuga incontrerà 

donne belle • ««gioiellale, po­
vere meretncl, regine dell'e­
rotismo Ma non potrà fermar­
si Un vecchio cargo lo porla 
da un mare all'altro, verso un 

' Invisibile traguardo al fondo 
i del quale si può Intravedere la 
- soluzione del suo dramma 

PENSIERI 

Hòlderiin 
secondo 
Heidegger 
Martin Heidegger 
•La poesia di Hòlderiin. 
Adelphi 
Pagg. 250, lire 40.000 

• . M I R T O FBRTONAM 

sai In una poesia del 1788, 
CU dèi della Grecia, Schiller 
evoca una età dell'oro - In to­
tale opposizione con i tempi 
che viveva ~ quando dèi e fi­
gure mitiche abitavano sulla 
terra diffondendo Intorno a se 
la luce del loro stalo sovran­
naturale. Dopo che la schiera 
di queste creature privilegiate 
ha lasciato il basso mondo, un 
gelido vento del Nord ha di­
strutto I fiori, la natura e senza 
Dio, la parola senz'anima. Ne-

flli Inni allo none anche Nova­
li aveva decretato la fine del­
la primavera ellenica, Il festi­
no era stalo guastato dalla vi­
sione atroce della morte ir­
rompente,' ma Cristo aveva ri­
stabilito, sulte basi più solide 
dell'eternità, l'equilibrio scon­
volto. Per Friedrich Holderlin 

(1770-1843) il contrasto non 
era stato cosi deciso, se i valo­
ri cristiani non si potevano di­
sconoscere, esisteva nel vec­
chio paganesimo un lascito 
positivo che non si doveva de­
monizzare, ma integrare in 
una prospettiva al di sopra di 
ogni intransigenza ideologica. 
Cosi per HOlderling, se la real­
tà è deludente, perfino oppri­
mente, resta sempre all'ora-
zonte uno spiraglio di luce, 
l'arcobaleno che, dopo un 
giorno di pioggia, si inarca so­
pra le nubi. In questa alternan­
za, Ira notazione tragica e se­
renità della speranza, di di­
spiega la poesia di Holderlin, 
fino a quando le tenebre della 
violenza non lo costrinsero 
nella celebre torre sul Nettar, 
a Tubtnga. visita d obbligo per 
chi non voglia ignorare le me-
mone lellerane della città II 
linguaggio delle lodi, degli in­
ni, delle Imene di Holderlin e 
limpido nella sua struttura sin­
tattica, non sempre nella sua 
trama concettuale Landuzio-
ne del matenale verbale nel 
suoi termini essenziali, la pre­
dilezione del genenco, rispet­
to allo specifico, colloca 
Holderlin agli antipodi di Ooe-
Ihe, e crea l'Illusione, ma solo 
l'illusione di una trasparente 
accessibilità del dettato Fra il 
1936 e il 1968 Martin Heideg­
ger ha tenuto, in varie occa­
sioni, una sene di conferenze 
sulla poesia di Holderlin, i le­
ali di questi Interventi, insieme 
con il saggio scritto per II cen-

, .tenario f~ 
arano 111 

"• pera C t „ „ _. _ . , . „ ^ . 
* pubblica*) In Germania da 

Klostermann e In Italia dall'A-
delpht I contnbutl più qualifi­
canti sono tre vas|l commenti 
all'elegia Arrivo a casa Ai 
miei famthan. del 1801, al­
l'inno Come quando al dì di 
lesta del 1800 e a Ramme-
moratione, che nule proba­
bilmente a] ntomo del poeta 
da Bordeaux, dopo il primo 
accenno, non ancora deva-
atante, della lolita In Arrivo a 
casa la chiostra delle Alpi, 
che Holderlin osserva durante 
il viaggio da Hauplwyll a 
Nflrlingen innalza il suo sguar 
do fino alla magnificenza del 
crealo, mentre il ritrovarci 
nell ambiente familiare tra­
passa nel motivo della missio­
ne del poeta, destinato a esal 
lare il divino In Come quan 
do al dì di lesta il giorno e la 
notte introducono il tema del­
le epoche telici e dei penodi 
doloro» dell umanità, che 
può intravedere il divino solo 
attraverso la poesia II divino e 
cscmplilicato nel mito della 
nascita di Dioniso e l'inno si 
conclude con l'augurio che 
I ra dei numi possa placarsi 
colla mediazione della purez­
za dell animo del poeta In 
Rammemorazione il ricordo 
degli amici lasciati a Bor­
deaux prelude al pensiero ri>-
Sli amici trascinati sui gorghi 

ei mari lontani e sulla peren­
ne presenza della poesia. Nel­
la sua analisi minuziosa, qual­
che volta perfino ossessiva, di 
lutti i sottintesi degli scarti di 
immaginazione e dt espressio­
ne del pindarico Holderlin, 
Heidegger ncerca ne) recesso 
etimologico la scaturigine pri­
ma, la più nascosta e segreta, 
de) suo autore Indaga non so­
lo nella coscienza ma anche 
nella sfera più occulta del 
poeta nell'ano che .poeta. I 
suoi strumenti sembrano più 
congeniali al glottologo e allo 
storico della lingua che al filo­
sofo. Il quale tuttavia non di­
sarma mai; quando manifesta 
il fastìdio di Holderlin per la 
chiacchiera in poetica è im­
possibile non pensare alle pa­
gine di Essere e tempo E 
sempre consapevole della 
qualità peculiare della sua 
esegesi Quando scrive che 
•Per amore del poetato, la de­
lucidazione della poesia deve 
cercare di rendersi ̂ uperllua. 
ha perfettamente ragione Re­
duci dal labirinto della sua in­
terpretazione, si sente il desi-
deno irresistibile di ritornare 
ai testi, di rileggerli per conto 
proprio, al di fuori della tutela 
tirannica di qualsiasi critico A 
Leonardo Amoroso che ha af­
frontato il compito di rendere 
In italiano questa prosa imper­
via, va riconosciuto il mento 
di aderire allo stile dell'origi­
nale e di avere tradotto le liri­
che di Holderlin in funzione 
del commento di Heidegger 

D riflesso dell'acqua 

MARCO RICCHETTI 

D ue fotografi, due realtà: Gian Butturinì si confronta con Venezia. 
Uliano Lucas con il Friuli- Venezia Giulia. Quando si hanno di 
fronte volumi corposi di destinazione turlsticĉ dtvulgativa si resta 

gg^^^ quasi sempre perplessi sugli scopi e l'efficacia dell'opera. E 
talvolta si soffre per il mestiere di fotografo, costretto entro 

ambiti ben definiti determinati dagli sponsoro dagli editori. Ih «Wanderer in 
Venedig» (Viandante in Venezia, Hóller, pagg, 87) Gian BuMurini abbandona 
i tuoi canoni di operatore da frontiera per cimentarsi con la classicità delle 
immagini offerte dalla città lagunare, luogo mi co per «viandanti! di lusso, 
letterati e fotografi di grido E bisogna dire che l'angolatura scelta dall'autore 
riesce in qualche modo a distinguersi dal dejàvu se non altro perché 
Buttunni si getta a capofitto nei particolari della città e nei punti di vista 
inediti, più naturali che esotici come la laguna osservata a fil di marciapiede, 
angoli di abitazioni, finestre, intonaci, riflessi d'acqua, oltre, ovviamente, agli 
immancabili panorami e alle vedute dei canali. Destinalo al pubblico 
tedesco, il libro a colorì inquadra una Venezia statica e secolare, 
semideserta e romantica dovendo in qualche modo invogliare II visitatore a 
scoprire da solo i luoghi più rinomati della città. Ma Venezia. In tempi 

turistici, è davvero così? Meglio allora scegliere la stagione bassa: ci sarà in 
quel caso molta assonanza tra le immagini di Butturinì e la vita di tutti i giorni. 
Di Uliano Lucas si è sempre apprezzato il coraggio interpretativo, fuori da 
ogni canone. Questa volta, in «Friuli-Venezia Giulia. Da un secolo all'altro* 
(Edizioni Fotogramma, pagg. 175), il fotografo milanese, a parte qualche 
soggetto come le splendide mani che sorreggono il sommario del libro, si 
trova a dover compiere un'opera forzatamente documentativi E i risultati 
appaiono complessivamente apprezzabili, salvo dover mischiare immagini 
ad effetto con altre di ricerca Bisogna quindi saper «leggerei con attenzione 
il percorso dall'autore scandendo ora la libertà interpretativa ora la necessità 
di interpretar la realtà. Anche qui i dettagli sembrano le cose migliori anche 
se è nei volti, negli uomini, nelle donne, nelle masse che Lucas offre il 
meglio di sé proprio per la sua capacità di cogliere il naturale con 
disinvoltura e immediatezza. Ne scaturisce una regione dinamica e attiva, 
produttiva e artigianale manca un approccio a una cultura storica che, forse, 
il quotidiano riesce a coprire fin troppo Scavando di più si sarebbe potuto 
scoprire un volto probabilmente più inedito di una zona ricca di tradizioni 
materiali e orali 

PENSIERI 

Le figure 
del critico 
narratore 
Giacomo Debenedetti 
«Il personaggio uomo» 
Garzanti 
Pagg. 172, lire 18.000 

PIERO PAGLIANO 

aTM II volume garzanliano 
rende di nuovo disponibili al 
cuni notevoli saggi di Debene-
detti apparsi negli anni 70, tra 
cui «Il personaggio-uomo nel­
l'arte moderna», "personaggi 
e destino*, uno studio su Toz 
zi e una relazione su Vittorini 
L'ipotesi critica che guida l'a­
nalisi è suggestiva e richiama 
l'angolatura di Edmund Wil­
son. -Oggi la narrativa e la 
scienza sembrano trasmette­
re, con due codici diversi, lo 

stesso tipo di informazioni su 
ciò che maggiormente inte* 
ressa la natura dell'uomo e 
de) mondo», scrive - feren­
dosi ai primi anni 60 - Debe-
nedetti, e, tenendo conto an­
che delle più recenti esperien­
ze letterarie (sono gli anni del 
Nouveau Roman di Robbe-
Grillel) e del cinema (per es 
di Antonioni), «racconta» il 
declino del «personaggio-uo­
mo» e l'emergere di un «anti-
personaggio», un «personag­
gio-particella», con conse­
guenti incomunicabilità, insi­
gnificanza, inautenticità, do­
lorosa coscienza di paralisi, 
alienazioni, eccetera 

La condizione patologica 
del «soggetto» era già stata fi­
losoficamente diagnostica da 
Adorno, che riconosceva a 
Proust e a Joyce le dovute be­
nemerenze di capostipiti nar­
rativi della «dissoluzione della 
coscienza in elementi dispara­
ti* Come ebbe a suggerire 
Sanguinei), la poetica dei sag­
gi di Debcnedetti è il «raccon­
to critico» 

Il gusto del dramma, del­
l'impalcatura, dello schema di 
racconto autorizzano la defi­
nizione di «critico narratore», 
che dà vita al discorso con 
quegli stacchi drammatici per 
i quali rimane maestro ricono­
sciuto De Sanclis 

POLIZIESCHI 

Ricette 
per 
indagine 
M. Bonfanhni e C. Oliva 
«11 caso del nastro 
mancante» 
Biblioteca di Riva del 
Garda 
Pagg. 92, s. i. p 

AURELIO MINONNE 

kasV Che succede se un pro­
fessore di semiotica, giunto 
per tenere una conferenza in 
una civica biblioteca, si vede 
annullare l'impegno, essendo­
vi intanto stato rinvenuto un 
cadavere inopportuno7 Se il 
professore si chiama Massimo 
Bonfantini, state sicuri che 
metterà a disposizione della 
polizia le sue competenze 
abduttive e profitterà dell'oc­
casione per dare ad astanti e 
lettori una lezione sul giallo. 

sui suoi meccanismi letterari e 
pseudo-logici, sulla sua strut­
turazione retorica 

Bon fantini, protagonista di 
quest'originale entretien gial­
lo, è davvero in cattedra a Na­
poli e col suo amico Carlo Oli­
va (commissario nella fiction, 
ma insegnante di liceo nella 
realtà) ha voluto cosi ripro­
porre quanto altrove aveva 
sceverato coi metodi analiti­
camente complessi della ri­
cerca filosofica E cioè la tesi 
secondo cui la forma privile­
giata di conoscenza nell'inda­
gine poliziesca e quella abdut-
tiva, cosi come la descrisse il 
filosofo americano Chales S 
Pei ree dato un fatto in se cer­
to e data una sequenza di falli 
altrettanto certi, per abduzio­
ne si concatena l'uno all'altra 
ipotizzando che il primo sia 
conseguenza della seconda 

Occorre esercitare l'arte ri> 
schiosa dell ipotesi, ciò che 
faceva l'avo nobile del giallo 
classico - il volterriano Zadig 
- e i suoi padri carismatici -
Auguste Dupin e Sherlock 
Holmes, ma anche i Poirot, gli 
Spade, i Matterei Studioso di 
Peirce e dell abduzione, Bon-
fantini non poteva sottrarsi a 
quest'omaggio al giallo con­
dotto con inesausta vocazio­
ne pedagogica 

ROMANZI 

Problemi 
affettivi 
offresi 
Carole Bayer Sager 
•Tipi stravaganti» 
Sonzogno 
Pagg. 234, lire 20.000 

ANNAMARIA LAMARRA 

ara Carote Bayer Sager. 
americana, autrice di canzoni 
famose ha voluto cimentarsi 
nella scrittura II suo libro, 71-
pi Stravaganti, descritto nel 
dietro di copertina come un 
prodotto del tipo .anche i ne* 
chi piangono, smentisce inve­
ce la presentazione Più che 
un romanzo è una commedia 
brillante, con un humour stile 
inglese e un contenuto tutto 
americano Questi i personag­
gi una tigli,!, sinllrice di suc­

cesso, esperta in relazioni ma­
dre-figlia, una ricca ed eccen­
trica genitrice, forte ed autori­
taria; uno psicoanalista inca­
pace di aiutare chi gli è accan­
to, in particolare la scrittrice, 
sua compagna, afflitta nono­
stante i consigli che dispena 
alle lettrici da un grave com­
plesso di inferiorità nei con­
fronti della tenibile madre; un 
fratellastro, con comprensibili 
timori rispetto a madre e so­
rella; un'attrice, ossessionata 
dalla dieta, anche lei con pa­
recchi problemi effettivi non 
risolti, e infine, the lasl bui 
nal the leasl, una bambina di 
colore che la madre ha deciso 
di adottare per ricimenlarsi 
nel ruolo tanto contestato dal­
la figlia, a cui finirà per affida­
re HI bambina non appena 
scopre di avere i giorni conta-

Detta cosi sembrerebbe 
un'ennesima puntata del nuo­
vo rosa anni 80. E invece Ca­
role Bayer Sager ha fallo qual­
cosa di più riuscendo a mette­
re insieme uns divertente pa­
rodia delle formule che so­
stengono le saghe di Capital, 
Dynasty e Dallas in una intel­
ligente presa in giro dei miti 
più fortunati della nostra epo­
ca. 

RACCONTI 

Angoscia 
nel Sol 
Levante 
FukunagaTakehiko 
«La fine del mondo» 
Marsilio 
Pagg. 109. lire 12.000 

LORENZO GlACONUNt 

tm La (Ine dell'io è la fine 
del mondo: è questa la meta* 
fora fondamentale da cui è 
retto lo splendido racconto di 
Fukunaga, primo testo tradot­
to in occidente di uno scritto­
re giapponese che amò ap­
passionatamente la letteratura 
occidentale, soprattutto fran­
cese. Pervaso da un'angoscia 
limpidissima e inesorabile. La 
fine del mondo è anche il rac­
conto di una felicita mancata 
per trascuratezza, indecisione 
e ipocrisia. La narrazione co­
mincia con un monologo in 
cui la protagonista annuncia 
subito la propna catastrofe 
psichica. Un sole rosso e fiam­
meggiante bloccato nell'atti* 
mo di un tramonto etemo 
proclama la fine della vita spi­
rituale di Tami: perseguitata 
da una «seconda voce* inte* 
nore che la incatena alla veri* 
tà della sua follia, dovrà subire 
il terribile choc di vedere ma­
terializzarsi la propria aliena­
zione. di vedersi sfiorata, ol­
trepassata, attesa al varco da 
un adoppio» 

La Une del mondo ( 1959) è 
stata definita dallo stesso au­
tore come la più cupa delle 
sue opere, che pure risentono 
tutte della costante precarietà 
che la malattia ha fatto grava­
re sulla vita di Fukunaga. Nato 
da genitori cnstiam nel 1918, 
la sua formazione culturale è 
stata segnala dalla passione 
per la cultura francese e dalla 
ribellione contro il provincia­
lismo del «vecchio Giappo­
ne. nel 1942 Fukunaga fu tra 
gli animatori di «Matinée poé-
tique., un gruppo di scrittori 
d'avanguardia che si oppone­
vano al militarismo imperiali­
sta Altrettanto giapponese 
nello spinto e occidentale nel­
la sperimentazione tecnica è 
la pittura a cui Fukunaga con­
sacrò gli ultimi anni della sua 
vita, frammenti di natura e 
paesaggi dai colorì tenui, co­
me quello che compare sulla 
copertina del volume 
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fasi È lo spietato diano di 
una disumana tragedia, E ha 
fatto bene l'editore a ripro­
porre dopo vent'anni hi una 
nuova ediilone questi pretto-
sa testimonianza, perche si 
tratta di una tragedia che ha 
segnato una generazione • 
che non deve essere dimenti­
cata: la ritirata di Russia del­
l'armata italiana, mandata allo 
sbaraglio dalla follia e dalla 
criminalità fascista. 

Il racconto - tra il luglio del 
1942 e il mar» del '43-adi 
una secchezza esemplare! la 
notazione quotidiana di latti e 
di sensazioni (ma soprattutto 
di latti),fa dell'snu'rctorfc* la 
sua arma più efficace, e nelle 
tragiche settimane di dicem­
bre e gennaio raggiunge 
un'efficacia straordinari* sia 
di narrazione sia di denuncia. 

L'autore - allora ventitreen­
ne ufficiale degli alpini - con­
duce i suoi soldati fino al Don 
e poi mila ritirata, condivi­
dendone tutte le soflerena; a 
via via, insieme con loro pren­
de coscienza della sanguino­
sa truffa perpetrala ai danni 
del popolo italiano, l'impre­
parazione militare, la corru­
zione dilagante nelle retrovie 
col persistente commercio 
•nera* di razioni e vestiario, lo 
strapotere delle cricche mili­
tari, la paurosa disorganizza­
zione persino negli ospedali 
caratlenzsano la prima parte 
del libro: un esempio tragico­
mico, la dìstnbuzione, a un 
gruppo di alpini aliami», di 
pacchi-dono sotto l'occhio 
della cinepresa per un docu­
mentano di propaganda del­
l'istituto Luce, e il loro ritiro 
subito dopo. 

Ma la tragedia assume toni 
apocalittici quando migliaia di 
uomini - sotto i colpi dell'ol-
fensiva russa - sono costretti 
alla mirata nella neve a trenta 
gradi sottozero. I comandi 
non esistono più, le armi ar­
rugginite non funzionano, dal­
le retrovie arrivano solo ordini 
pazzeschi. Alfamati. laceri, se­
micongelati. abbandonati, gli 
alpini devono percorrere de­
cine di chilometri camminan­
do coi piedi avvolti nelle co­
perte che presto diventano 
blocchi dì ghiaccio. Molli feri­
ti debbono forzatamente es­
sere abbandonali lungo le pi­
ste, come tragiche statue, 
mentre manca ogni forma di 
assistenza. E come obbro­
brioso sfondo la proterva pre­
potenza dei tedeschi: «Noi 
eravamo sul Don e loro scap­
pavano da giorni*, e scappa­
vano sulle loro tradotte sotto 
gli occhi degli italiani che ar­
rancavano a piedi lungo la 
strada ferrata 

La tremenda esperienza 
umana di questi uomini (a 
emergere dal profondo del lo­
ro essere immense capacità di 
fratellanza e di altruismo, ma 
soprattutto l'indignazione e 
l'odio per chi li ha ignobil­
mente traditi. E le •retoriche 
pagliacciate» a cui sono alla 
fine condannati ì pochi super­
stiti fanno erompere il gndo 
finale, che dà ti titolo a tutto il 
diano .Mai tardi, a farvi tuo­
ni". Pochi mesi dopo, nel set­
tembre 1943. Nulo Revelli sa­
rà Ira i primi a raggiungere le 
basi partigiane nel Cuneese. 
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